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 Giorgio Morandi nacque nel 1890 a Bologna, ove morì nel 
1964. Le sue doti di incisore all’acquaforte gli valsero nel 
1930 la cattedra, che tenne per ventisei anni, 
all’Accademia di Belle Arti, dove si era diplomato.  
Artista solitario e riservato, sviluppò per tutta la vita i suoi 
temi preferiti: fiori, paesaggi, nature morte.  
Il suo nome acquistò risonanza attraverso una costante 
attività espositiva e grazie all’amicizia e agli scritti di 
intellettuali come Bacchelli, Soffici, Raimondi, Longanesi e 
Cardarelli. Con l’arrivo di Longhi all’Università di Bologna 
nel ’34, si definì il sodalizio dei pochi intimi ammessi nello 
studio di via Fondazza, tra i quali Ragghianti, Vitali, Brandi 
e Arcangeli, anche se Morandi seppe intrattenere stretti 
rapporti con intellettuali di primo piano di tutta Italia.  
Nel 1948 l’artista ottenne il primo premio alla XXIV Biennale di Venezia, ma la fama e i riconoscimenti non lo distolsero dalla meditazione e dalla contemplazione 
necessarie alla sua pittura. Salvo i soggiorni estivi a Grizzana ed in altre località dell’Appennino, non abbandonò mai 
la sua casa-studio, dalla quale si allontanò soltanto nel 1956 per recarsi in Svizzera in occasione di una mostra di 
Cézanne, suo maestro di elezione. Dopo la morte, la sua fama venne riconfermata da iniziative fondamentali quali 
l’antologica bolognese del 1966 e la mostra romana del 1973, alle quali seguirono importanti rassegne all’estero. I 
suoi dipinti sono oggi ospitati in tutti i grandi musei del mondo.  
Il museo è allestito al secondo piano del Palazzo Comunale, in un’ala degli ex appartamenti del Legato Pontificio, a 
fianco della Sala Farnese affacciata su piazza Maggiore, alla quale si accede con l’ascensore o a piedi, lungo le due 
rampe monumentali dello scalone del Bramante. Raro esempio di museo monografico, è sezione distaccata 
dell’Istituzione Galleria d’Arte Moderna del Comune di Bologna, che già nel 1982 aveva costituito, intorno a un 
patrimonio di nove dipinti, l’Archivio e Centro Studi Giorgio Morandi. L’attività di ricerca e promozione del Centro diede 
impulso a successivi acquisti e donazioni, tra le quali fu fondamentale, nel 1991, quella da parte di Maria Teresa 
Morandi, sorella dell’artista, comprendente oltre cento opere, lo “studio” del pittore nella sua integrità, la biblioteca 
personale con oltre quattrocento volumi e la piccola raccolta di arte antica. A seguito di questa donazione, nel 1993, 
venne inaugurato il museo, che conserva ed espone – in quindici sale sviluppate su una superficie di oltre mille metri 
quadrati – la più ricca collezione pubblica di opere di Giorgio Morandi; il patrimonio conta attualmente, fra dipinti, 
disegni, acquerelli e acqueforti, oltre duecentocinquanta opere.  
Il percorso espositivo comprende sia opere di proprietà comunale, sia  quelle che alcuni collezionisti privati hanno    
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Nelle prime sale, più ampie e luminose, sono esposti i dipinti dell’artista, allestiti in ordine strettamente cronologico, 
dagli esordi fino all’estrema maturità e all’ultima stagione artistica dei primi anni Sessanta. Nelle ultime salette, dove 
la luce è stata mitigata per tutelare la delicatezza delle opere su carta, acquerelli, disegni e acqueforti sono 
raggruppati secondo le diverse tecniche utilizzate. Nell’antica cappella privata del Cardinale Legato è inoltre esposta 
la collezione di Arte Antica appartenuta a Morandi, mentre una saletta appartata ospita la ricostruzione, con gli arredi 
e gli oggetti originali, della piccola camera-studio dell’artista che si trovava nell’appartamento di via Fondazza. 
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